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Struttura possibile delle iniziative progettuali
Allo scopo di confrontarci e di individuare, senza nessuna rigidità, alcuni punti di riferimento per l’organizzazione delle attività dell’Associazione, proponiamo alcune ipotesi, messe in forma schematica, sulle iniziative progettuali, tenendo presente che queste ultime non sono le sole iniziative che l’Associazione intende svolgere.
Riteniamo che la discussione, il miglioramento e la condivisione di questo documento schematico consentirà ad un numero crescente di soggetti di favorire la nascita di nuove iniziative progettuali “ben strutturate” .

La scheda non è, non può e non vuole essere un “vademecum del progettista”; intende solo stabilire alcuni riferimenti che possono aiutare a mettere a punto progetti utili per tutti i partner.

Come al solito, invitiamo a non considerare delle “banalità” anche delle cose che possono sembrare scontate. L’importante è che siano condivise.

Una scheda di domande e risposte relative ai progetti

1. Proposta del progetto

             Domanda: chi propone il progetto?

             Risposta n 1: - può essere proposto all’Associazione da un partner (anche non Socio Fondatore),
                                     che deve avere un determinato interesse (altrimenti il progetto “affonda”);
                                   - può essere l’Associazione (il cui interesse è quello di generare e acquisire
                                     conoscenza) che lo propone ad uno o più partner; deve però risultare chiaro che il 
                                     partner ha un interesse
2. Risorse per il progetto

             Domanda: chi mette le risorse necessarie e quali sono?
             Risposta n 1: in linea di massima, le risorse finanziarie sono esterne all’Associazione;
                                   l’Associazione mette buona parte di risorse umane, che il partner può non avere.

                                   L’Associazione è pertanto un serbatoio organizzato di capitale umano.
3. Messa a punto del progetto

             Domanda: chi svolge la fase, lunga, difficile e complessa, di messa a punto del progetto?
             Risposta n 1: la soluzione ottimale può essere la coprogettazione tra partner scolastici e non

                                   scolastici; è bene essere consapevoli che nel caso di partecipazione a bandi,
                                   che sono per altro molto numerosi, si tratta di una operazione ad elevato rischio di 

                                   insuccesso.
4. Caratteristiche privilegiate del progetto

Domanda: quale “convenienza” abbiamo a svolgere un progetto?
             Risposta n 1: ricaviamo delle conoscenza nuova, oppure ampliamo conoscenza già posseduta;

                                   cosa che ci consentirà di mettere a punto della nuova formazione
             Domanda: ci sono delle categorie di conoscenza privilegiate?
             Risposta n 1: rispetto alle aree della “matrice TSSS”, le categorie privilegiate sono (in senso molto

                                   lato): Tecnologie dell’informazione e della comunicazione, Automazione e gestione

                                             industriale, Energie (rinnovabili in particolare)
                                   rispetto al “circuito per la ricerca”, il progetto dovrebbe toccare almeno uno dei

                                   quattro temi seguenti: brevetti, risultati di ricerca di base o applicata, benchmarking,

                                   nuovi mercati (in tal senso la “matrice TSSS”, fino ad oggi a due dimensioni, diventa a

                                   tre dimensioni)
5. Proposta, messa a punto, conduzione del progetto e “diritto d’autore”
             Domanda: c’è un meccanismo che incentiva qualunque operatore di TSSS a far proporre o a

                              proporre progetti?
             Risposta n 1: chiunque, persona o organizzazione, faccia proporre o proponga un progetto deve
                                   evidentemente partecipare sia a tutte le fasi di messa a punto del progetto stesso, sia
                                   alla sua conduzione. Ha pertanto diritto ad un riconoscimento particolare anche sul 

                                   piano economico, che possiamo chiamare “diritto d’autore”.
6. Gestione del finanziamento del progetto

             Domanda: come viene gestito il finanziamento del progetto?
             Risposta n 1: - il linea di massima, il partner “ottiene” il finanziamento lo gestisce; il progetto deve
                                     definire in dettaglio almeno:

A) una quota da riservare all’Associazione, in qualità di “mediatore” verso la sua

       risorsa umana (tale quota serve per alimentare la “vita” dell’Associazione)

B)  una quota, gestita da chi gestisce il finanziamento, da riservare alla risorsa

       umana fornita dall’Associazione

C) una quota destinata all’eventuale uso di attrezzature scolastiche (spese generali,

      laboratori,…) nel caso in cui una o più scuole ospitino le attività progettuali.
7. Ricadute del progetto sull’Associazione

             Domanda: che cosa ricava l’Associazione dall’attività progettuale?
             Risposta n 1: almeno due cose:
· bagaglio “grezzo” di conoscenza innovativa, che trasformerà in conoscenza “trasferibile” , sia all’interno (Circuito per la socializzazione) sia all’esterno (Circuito per l’istituzione scolastica e Circuito per il territorio)
· parte del finanziamento del progetto, per sostenere le sue iniziative (ad esempio quelle che creano una forte immagine reale di TSSS)
8.  Ricadute del progetto sulla Scuola

             Domanda: che cosa ricava la Scuola dall’attività progettuale?
             Risposta n 1: almeno tre cose:
· a livello di Sistema scuola, un rilancio delle attività di ricerca, che

      consentono anche innovazione sulla “didattica destinata all’utenza da 14

       a 19 anni” 
-     a livello  di Sistema scuola, un rilancio dell’Istruzione tecnica che,

      diventando coattore della formazione continua, consente al giovane e 

      al futuro lavoratore di essere seguito a vita (questa potrebbe essere una

       interpretazione corretta e fattibile dell’alternanza scuola-lavoro)  
9. Ricadute del progetto sulla Società
             Domanda: che cosa ricava la Società dall’attività progettuale?
             Risposta n 1: almeno due cose:
· vede riqualificata l’Istruzione tecnica, motore riconosciuto (a suo tempo)

      del “miracolo economico italiano” ed in particolare alimentatore primario

      del sistema delle PMI;
· usufruisce di un insieme di servizi, per le PMI in particolare, che oggi 

      molti (forse troppi) attori cercano di svolgere in modo isolato, senza

      risultati tangibili su larga scala. In questo senso 23 attori scolastici non

      bastano, ma una delle funzioni specificamente previste per il Direttivo

      prevede l’espansione della rete (fatta con molte cautele, simili a quelle

      che abbiamo usato per arrivare ad “autodefinire” i Soci Fondatori

      dell’Associazione) 
